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Onorevoli Senatori. – L’agricoltura ita-
liana sta attraversando un periodo non facile
a causa della forte competizione di paesi che
presentano costi di produzione notevolmente
inferiori talora ben oltre il limite del dum-
ping.

Il quadro è complicato dal difficile nego-
ziato multilaterale sul commercio mondiale
che appare in stasi sostanziale, come dall’al-
trettanto difficile negoziato della riforma
della politica agricola comune (PAC).

È del tutto evidente che il nostro Paese
potrà continuare ad avere un’importante agri-
coltura (attualmente siamo i primi dell’Eu-
ropa a 27 per valore aggiunto) solo se il per-
sistente processo di ristrutturazione potrà
giovarsi dell’apporto determinante di imprese
agricole condotte da soggetti giovani e nor-
malmente più predisposti all’innovazione.

Il presente disegno di legge non ha certo
l’ambizione di risolvere tutte le problemati-
cità che nell’insieme costituiscono un osta-
colo all’insediamento ed allo sviluppo del-
l’imprenditorialità giovanile in agricoltura:
un dispositivo legislativo a tal fine indiriz-
zato in prospettiva di sufficiente sistematicità
dovrebbe fatalmente ricorrere a strumenti
oggi purtroppo non compatibili con la grave
situazione della finanza pubblica; inoltre si
potrebbero facilmente presentare elementi
di discontinuità con l’ordinamento giuridico
dell’Unione europea tali da porre l’Italia in
condizione di potenziale infrazione rispetto
alle normative dell’Unione stessa.

Ci limitiamo pertanto ad alcuni elementi
di dettaglio che, in ogni caso, ci pare pos-
sano risultare giovevoli nella direzione auspi-
cata.

(Articolo 1) – Preliminarmente va detto
che la normativa sul diritto di prelazione in
caso di trasferimento di terreno agricolo a ti-

tolo oneroso (articolo 8 della legge 26 mag-
gio 1965, n. 590) stabilisce che, in caso di
alienazione di fondi agricoli il coltivatore di-
retto proprietario di terreni confinanti ha di-
ritto di essere preferito rispetto ad altri acqui-
renti, purché sugli stessi non siano insediati
mezzadri, affittuari o compartecipanti.

Va richiamato inoltre l’articolo 7 del de-
creto legislativo 14 agosto 1971, n. 228, se-
condo cui, nel caso di più soggetti confi-
nanti, saranno valutati quali criteri preferen-
ziali per l’esercizio del diritto di prelazione,
la presenza come compartecipi, nelle rispet-
tive imprese, di coltivatori diretti e imprendi-
tori agricoli professionali di età compresa tra
i 18 e i 40 anni o in cooperative di condu-
zione associata di terreni, nonché il possesso
da parte degli stessi di conoscenze e compe-
tenze adeguate ai sensi dell’articolo 8 del re-
golamento (CE) n. 1257/1999 del Consiglio,
del 17 maggio 1999.

Tale ultima disposizione si ritiene di non
facile lettura e non perfettamente chiara, in-
generando confusione nell’individuazione
dei criteri e dei soggetti cui il legislatore as-
segna il diritto di prelazione.

In tale contesto la presente proposta legi-
slativa consentirebbe di rendere più chiaro
il disposto normativo, disponendo che i gio-
vani, organizzati anche in forma societaria,
debbano essere preferiti, in caso di pluralità
di confinanti aventi diritto, rispetto ad altri
confinanti.

(Articolo 2) – Al fine di favorire il ricam-
bio generazionale in agricoltura e lo sviluppo
delle imprese agricole condotte da giovani, si
propongono alcune modifiche alle norme che
regolamentano la connessione ed il manteni-
mento delle agevolazioni tributarie a favore
dei giovani agricoltori, con particolare ri-
guardo alle forme societarie dagli stessi co-



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 2919– 3 –

XVI LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

stituite. Peraltro si evidenzia che lo sviluppo
della forma societaria in agricoltura costitui-
sce uno degli obiettivi contenuti nei princı̀pi
e criteri direttivi della legge di delega 7
marzo 2003, n. 38, sul processo di moder-
nizzazione dei settori dell’agricoltura, della
pesca, dell’acquacoltura, dell’agroalimentare,
dell’alimentazione e delle foreste.

(Articolo 3) – Conformemente a quanto
previsto dalla PAC, che ha individuato l’e-
nergia da fonti rinnovabili tra le nuove sfide
per il 2013, ed analogamente a quanto già
previsto per impianto a biomasse e biogas,
si ritiene opportuno prevedere, nel caso di
impianti fotovoltaici, eolici ed idroelettrici
di proprietà di aziende agricole condotte da
giovani agricoltori, la cumulabilità degli in-
centivi sulla produzione elettrica con quelli
sull’investimento.

Si propone, in particolare, di prevedere la
cumulabilità della tariffa in conto energia di
cui al decreto ministeriale 6 agosto 2010 con
altri incentivi pubblici in conto capitale o
conto interesse finalizzati alla realizzazione
dell’impianto, indipendentemente dalla po-
tenza e dalla specifica tipologia di impianto.
Analogamente, si propone di estendere la cu-
mulabilità con altri incentivi pubblici alle ta-
riffe omnicomprensive relative alla produ-
zione elettrica da impianti eolici ed impianti
idroelettrici introdotte dalla tabella 3 allegata
alla legge 24 dicembre 2007, n. 244, e mo-
dificata dalla legge 23 luglio 2009, n. 99.

(Articolo 4) – Tale proposta è finalizzata a
favorire lo sviluppo dell’imprenditoria giova-
nile in agricoltura, estendendo la possibilità
di concedere le agevolazioni di cui al Titolo
I, Capo III, del decreto legislativo 21 aprile
2000, n. 185, anche ai giovani imprenditori
agricoli in attività. Attualmente, infatti, la
norma limita la concessione delle agevola-
zioni ai soli soggetti che subentrano nell’atti-
vità agricola.

Con la lettera a) si propone pertanto di
ampliare l’ambito soggettivo dell’intervento
e si modifica di conseguenza anche il comma
2-bis del citato decreto n. 185 del 2000 (let-

tera b). Con la lettera c), invece, si propone
la soppressione dei commi 2 e 3 in quanto
superati con le modifiche introdotte dalla let-
tera a) del comma 2-quater dell’articolo 2,
decreto-legge 23 ottobre 2008, n. 162, cosı̀
come modificato dalla legge di conversione
22 dicembre 2008, n. 201.

Si sottolinea che la norma proposta non
comporta oneri aggiuntivi a carico del bilan-
cio dello Stato.

(Articolo 5) – Con tale proposta si inten-
dono ampliare l’offerta e le modalità di ac-
cesso al mercato fondiario da parte dei gio-
vani imprenditori agricoli.

Oltre all’attuale ipotesi di concessione in
affitto dei beni liberi di proprietà dello Stato
aventi destinazione agricola e non utilizzabili
per altri fini istituzionali, la norma prevede
che tali beni possano formare oggetto delle
operazioni fondiarie di cui all’articolo 4 della
legge 15 dicembre 1998, n. 441.

Si tratta di operazioni di acquisto o am-
pliamento di aziende realizzate per il tramite
dell’Istituto di servizi per il mercato agricolo
alimentare, organismo fondiario nazionale,
rivolte a:

a) giovani agricoltori, che non hanno
ancora compiuto i quaranta anni, in possesso
della qualifica di IAP o di coltivatore diretto
iscritti nelle relative gestioni previdenziali;

b) giovani che non hanno ancora com-
piuto i quaranta anni che intendono eserci-
tare attività agricola professionale a condi-
zione che acquisiscano entro ventiquattro
mesi dall’operazione di acquisto o amplia-
mento la qualifica di imprenditore agricolo
professionale o di coltivatore diretto e la
iscrizione nelle relative gestioni previdenziali
entro i successivi dodici mesi;

c) giovani agricoltori, che non hanno
ancora compiuto i quaranta anni, che siano
subentrati per successione nella titolarità di
aziende a seguito della liquidazione agli altri
aventi diritto delle relative quote, ai sensi
dell’articolo 49 della legge 3 maggio 1982,
n. 203.
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A tali operazioni vengono estese le agevo-

lazioni fiscali e le misure disposte del Titolo

I Capo III del citato decreto legislativo

n. 185 del 2000 in favore della nuova im-

prenditorialità in agricoltura, previste rispet-

tivamente dai commi 3 e 4 del vigente arti-

colo 4-quinquies per le ipotesi di affitto.

Con la nuova formulazione del comma 6

si intende invece estendere a tutte le ammini-

strazioni pubbliche, cosı̀ come definite dal

decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,

la possibilità di disporre dei propri beni

aventi destinazione agricola con le modalità

definite dall’articolo in questione (affitto/

operazioni fondiarie), allargando in tale

modo l’offerta. Per semplificare il processo

di dismissione di tali beni, è stato infine rein-

serito l’articolo 13 della legge 23 aprile

1949, n. 165, abrogato dall’articolo 24 del

decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 6 ago-

sto 2008, n. 133. L’articolo in questione con-

sente il ricorso alla trattativa privata, sempli-

ficando, anche in deroga alle norme sulla

contabilità, la dismissione dei beni pubblici
aventi destinazione agricola.

Con l’articolo 6 si mira a spostare la de-
correnza del termine per la realizzazione del-
l’investimento previsto dai giovani imprendi-
tori agricoli (articolo 3 del decreto del Mini-
stro dell’economia e delle finanze 16 luglio
2004, n. 250, pubblicato nella Gazzetta Uffi-

ciale n. 235 del 6 ottobre 2004) dall’attuale
data di determina, alla data di stipula della
contrattualistica di cui all’articolo 18.

Inoltre si intende eliminare la specifica
dell’importo massimo ammissibile riguardo
gli aiuti all’insediamento dei giovani agricol-
tori, di cui all’articolo 8 del medesimo de-
creto ministeriale n. 250 del 2004, pari a
25.000 euro, quindi innalzare l’importo con-
cedibile a titolo di aiuto all’insediamento dei
giovani agricoltori, adeguandolo alla norma-
tiva dell’Unione europea, rendendo disponi-
bili maggiore risorse finanziarie alle aziende
dei giovani imprenditori.

Si sottolinea che la norma proposta non
comporta oneri aggiuntivi a carico del bilan-
cio dello Stato.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Prelazione di più confinanti)

1. Ai fini dell’esercizio del diritto di prela-
zione o di riscatto di cui rispettivamente al-
l’articolo 8 della legge 26 maggio 1965,
n. 590, e successive modificazioni, ed all’ar-
ticolo 7 della legge 14 agosto 1971, n. 817,
nel caso di più soggetti confinanti, la prela-
zione è accordata, in via preferenziale, nel-
l’ordine: a coltivatori diretti o imprenditori
agricoli professionali (IAP) di età compresa
fra i 18 e i 40 anni, in forma individuale o so-
cietaria purché, in quest’ultimo caso, la mag-
gioranza delle quote o del capitale sociale
della società agricola sia detenuto da giovani
imprenditori di età compresa tra i 18 e i 40
anni; a società di persone, di capitali o coope-
rative che svolgono attività agricola ex arti-
colo 2135 del codice civile in via esclusiva.

Art. 2.

(Agevolazioni tributarie a favore dei giovani

agricoltori)

1. Ai soli fini delle imposte sui redditi, le
rivalutazioni dei redditi dominicali ed agrari,
previste dall’articolo 31, comma 1, della
legge 23 dicembre 1994, n. 724, e dall’arti-
colo 3, comma 50, della legge 23 dicembre
1996, n. 662, a decorrere dalla data di en-
trata in vigore della presente legge non si ap-
plicano per i periodi di imposta durante i
quali i terreni assoggettati alle medesime ri-
valutazioni sono concessi in affitto per usi
agricoli per un periodo non inferiore a cin-
que anni, a giovani che non hanno ancora
compiuto i quaranta anni, aventi la qualifica
di coltivatore diretto o IAP, costituiti anche
in forma societaria purché, in quest’ultimo
caso, la maggioranza delle quote o del capi-
tale sociale sia detenuto da giovani che non
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hanno ancora compiuto i quaranta anni in
possesso delle suddette qualifiche di coltiva-
tore diretto o IAP. Le qualifiche di coltiva-
tore diretto o di IAP, di cui al presente
comma, si possono acquisire entro ventiquat-
tro mesi dalla stipula del contratto di affitto.

Art. 3.

(Cumulabilità degli incentivi per impianti
fotovoltaici, eolici ed idroelettrici)

1. Gli impianti i cui moduli costituisco
elementi costruttivi di pergole, pensiline, tet-
toie e serre fotovoltaiche, cosı̀ come definiti
all’articolo 20, commi 2, 3, 4 e 5 del decreto
del Ministro dello sviluppo economico 6
agosto 2010, pubblicato nella Gazzetta Uffi-

ciale n. 197 del 24 agosto 2010, hanno di-
ritto a una tariffa incentivante pari alla media
aritmetica fra la tariffa spettante per «im-
pianti fotovoltaici realizzati su edifici» e la
tariffa spettante per «altri impianti fotovol-
taici», cosı̀ come individuate dall’articolo 8,
commi 2 e 3 del medesimo decreto ministe-
riale. Nel caso di impianti fotovoltaici realiz-
zati su serre di proprietà di giovani agricol-
tori la tariffa è quella spettante per «impianti
fotovoltaici realizzati su edifici».

2. All’articolo 2, comma 152, della legge 24
dicembre 2007, n. 244, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: «Le precedenti disposizioni
si applicano anche agli impianti di proprietà di
aziende agricole condotte da giovani agricol-
tori alimentati dalle fonti definite alle tariffe
di cui alle righe 1 e 5 della tabella 3».

Art. 4.

(Sviluppo di imprese agricole

giovanili esistenti)

1. All’articolo 9 del decreto legislativo 21
aprile 2000, n. 185, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo le parole: «suben-
tranti nella conduzione dell’azienda agri-
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cola», sono inserite le seguenti: «, ovvero
che abbiano avviato l’attività di impresa da
almeno 2 anni dalla data di presentazione
della domanda».

b) al comma 2-bis è soppressa la se-
guente parola: «subentranti»;

c) i commi 2 e 3 sono abrogati.

2. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica.

Art. 5.

(Capitale fondiario ai giovani per l’avvio

dell’impresa agricola)

1. All’articolo 4-quinquies del decreto-
legge 1º luglio 2009, n. 78, convertito, con
modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009,
n. 102, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) dopo il comma 2 è aggiunto il se-
guente:

«2-bis. I beni di cui al comma 1 possono
altresı̀ formare oggetto delle operazioni di ri-
strutturazione fondiaria di cui all’articolo 4
della legge 15 dicembre 1998, n. 441»;

b) al comma 3, le parole: «di affitto»
sono soppresse e dopo le parole: «comma
2» sono aggiunte le seguenti: «e 2-bis»;

c) al comma 4, le parole «del comma 2»
sono sostituite dalle seguenti «dei commi 2 e
2-bis»;

d) il comma 6 è sostituito dal seguente:

«6. Le regioni, le province, i comuni e
tutte le altre amministrazioni ricadenti nel-
l’ambito di applicazione del decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165 possono impie-
gare, con le modalità di cui al presente arti-
colo, i beni di loro proprietà aventi destina-
zione agricola».

2. L’articolo 13 della legge 23 aprile 1949,
n. 165, riacquista efficacia, a partire dalla
data di entrata in vigore della presente legge,
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nel testo vigente prima della data di entrata
in vigore del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 agosto 2008, n. 133.

Art. 6.

(Importo d’aiuto all’insediamento
dei giovani agricoltori)

1. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, ai sensi dell’articolo 17, comma 3,
della legge 23 agosto 1988, n. 400, entro
tre mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge, è autorizzato ad apportare al
regolamento di cui al decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze 16 luglio
2004, n. 250, modifiche finalizzate a:

a) prevedere che il programma degli in-
vestimenti, di cui all’articolo 3 del citato re-
golamento di cui decreto ministeriale n. 250
del 2004, si realizzi entro un periodo mas-
simo di dodici, ventiquattro o, per progetti
di maggiore complessità, trentasei mesi a
partire dalla data di stipulazione del contratto
di cui all’articolo 18 del medesimo regola-
mento;

b) stabilire che l’importo massimo am-
missibile, previsto dall’articolo 8 del citato
regolamento, di cui al decreto ministeriale
n. 250 del 2004, si realizzi entro un periodo
massimo di dodici, ventiquattro o, per pro-
getti di maggiore complessità, trentasei
mesi a partire dalla data di stipulazione del
contratto di cui all’articolo 18 del medesimo
regolamento;

c) coordinare le disposizioni dell’arti-
colo 11 del citato regolamento di cui al de-
creto ministeriale n. 250 del 2004, con
quanto previsto dalla lettera a) del presente
comma.

E 1,00


